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N. 67803 di Repertorio N. 12002 di Raccolta

VERBALE DI RIUNIONE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

1 luglio 2015

L'anno duemilaquindici, il giorno uno del mese di luglio, alle 

ore 11 e 20.

In Milano, piazzale Cadorna n. 14,

avanti a me FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto nel 

Collegio Notarile di Milano, è presente il signor:

- Andrea Angelo Gibelli, nato a Codogno il giorno 7 settembre 

1967, domiciliato per la carica presso la sede sociale.

Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certo, mi dichiara di intervenire quale Presidente del Consi-

glio di Amministrazione della società:

"FNM S.p.A."

con sede in Milano, Piazzale Luigi Cadorna n. 14, capitale so-

ciale Euro 230.000.000 (duecentotrentamilioni) sottoscritto e 

versato, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano, al nu-

mero di iscrizione e codice fiscale 00776140154, Repertorio 

Economico Amministrativo n. 28331, quotata presso il Mercato 

Telematico Azionario, segmento Standard (Classe 1MTA), orga-

nizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., 

e mi richiede di redigere il verbale della riunione del Consi-

glio di Amministrazione della predetta società.

Il comparente assume la presidenza della riunione ai sensi di 

legge e quindi dichiara:

- che, ai sensi dell'articolo 21 dello statuto sociale, la 

presente riunione è stata indetta per oggi, in questo luogo 

alle ore 11 giusta avviso di convocazione inoltrato con mezzi 

consentiti dallo statuto sociale e nei termini dal medesimo 

previsti;

- che, per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso com-

parente, sono presenti Fabrizio Garavaglia, Gianantonio Arnol-

di ed Elinora Pisanti;

- che, per il Collegio Sindacale, sono presenti Francesco Ma-

ria Pavese e Donatella Bigatti, mentre è giustificata 

l’assenza del Presidente del Collegio medesimo.

Il Presidente dichiara, perciò, la valida costituzione del 

consiglio, ai sensi dell’articolo 22 del vigente statuto so-

ciale. 

Demanda a me Notaio, con l'approvazione di tutti gli interve-

nuti, l'incarico di redigere il presente verbale, dando atto 

che il Consiglio è riunito per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO (per quanto concerne la parte da formaliz-

zarsi per pubblico atto notarile)

1. Proposta di emissione di un prestito obbligazionario non 

convertibile da quotare presso il Mercato ExtraMOT PRO; deli-

berazioni inerenti e conseguenti;

Aperta la seduta,
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Il Presidente, sull’unico argomento all’ordine del giorno da 

verbalizzarsi per pubblico atto notarile, anzitutto ricorda 

che l’articolo 2410 del Codice Civile attribuisce agli ammini-

stratori, in caso di mancata diversa disposizione dello statu-

to sociale, la competenza all’emissione di obbligazioni non 

convertibili.

Da atto che lo statuto sociale non deroga al regime del pre-

detto articolo 2410 del Codice Civile.

Il Presidente prosegue comunicando che si propone l’emissione 

da parte della Società di un prestito obbligazionario non con-

vertibile per un importo in linea capitale di Euro 58.000.000 

(cinquantottomilioni) (il "Prestito Obbligazionario"), rappre-

sentato da n. 580 (cinquecentottanta) obbligazioni del valore 

nominale di Euro 100.000 ciascuna in taglio non frazionabile. 

Ricorda che destinatario del prestito è Finlombarda S.p.A. e 

che la circolazione dei titoli è limitata, anche successiva-

mente alla quotazione, ad investitori professionali.

Il Presidente presenta il Regolamento del Prestito Obbligazio-

nario, che a richiesta del Presidente medesimo si allega al 

presente atto sotto la lettera “A”, ed accenna come segue i 

termini e le condizioni principali del Prestito e alcune delle 

caratteristiche principali dei Titoli emittendi:

- emittente: FNM S.p.A. con sede legale in Milano, Piazza-

le Cadorna 14, codice fiscale e partita IVA 00776140154.

- ammontare: massimi Euro 58.000.000;

- denominazione dei Titoli: prestito obbligazionario deno-

minato “FNM S.p.A. 2015 — 2020”, costituito a n. 580  

obbligazioni del valore nominale di Euro 100.000; il ta-

glio minimo di ciascun Titolo sarà di euro 100.000,00 

(centomila virgola zero zero);

- destinatario: Finlombarda S.p.A., quale primo sotto-

scrittore;

- durata: la durata dei Titoli sarà pari a 5 (cinque) anni 

ovvero 60 (sessanta) mesi a decorrere dalla data di go-

dimento del Prestito;

- prezzo di emissione: Le Obbligazioni sono emesse alla 

pari ad un prezzo pari al 100% (cento per cento) del Va-

lore Nominale, ossia al prezzo di Euro 100.000,00 (cen-

tomila/00) per ogni Obbligazione, senza aggravio di spe-

se, oneri o commissioni per gli Obbligazionisti;

- saggio di interessi: Le Obbligazioni sono fruttifere 

di interessi ad un tasso variabile pari all’Euribor se-

mestrale con base 360, rilevato alle ore 11 antimeridia-

ne (Central European Time) del secondo giorno lavorativo 

precedente la data d’inizio del relativo Periodo di In-

teressi (come di seguito definito) e rilevato sulla pa-

gina Bloomberg EUR006M Index, maggiorato di 150 b.p. 

(spread) (di seguito, “Tasso di Interesse Nominale”);

- diritto applicabile: Il Prestito è regolato dalla legge 

italiana;
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- quotazione: le Obbligazioni saranno quotate presso il 

Mercato ExtraMOT PRO, segmento professionale del mercato 

ExtraMOT;

- rimborso: salvi i casi di rimborso anticipato obbligato-

rio, i Titoli Obbligazionari saranno rimborsati alla pa-

ri e, dunque, al 100% del valore nominale, alla Data di 

Scadenza del Prestito;

- garanzie: a garanzia dell'esatto adempimento delle Ob-

bligazioni Garantite (come di seguito definite) FNM ce-

derà agli Obbligazionisti, contestualmente alla emissio-

ne dei Titoli Obbligazionari ed alla loro sottoscrizio-

ne, i propri crediti per canoni di noleggio presenti e 

futuri, non ancora esigibili o incassati, derivanti dai 

contratti stipulati con Trenord per la locazione di ma-

teriale rotabile, vigenti alla data di godimento, (di 

seguito, "Crediti a Garanzia") come meglio identificati 

all’atto di cessione ma per un valore complessivo non 

inferiore ad Euro 58.000.000,00 (cinquantottomilio-

ni/00); è previsto che:

o I Crediti a Garanzia saranno trasferiti, con atto 

pubblico o con scrittura privata autenticata, ri-

chiamandosi, ove applicabile, l’art. 2414 bis del 

Codice civile. Il trasferimento agli Obbligazioni-

sti si intenderà effettuato agli Obbligazionisti 

pro quota dei Titoli Obbligazionari sottoscritti 

e, comunque, sarà sospensivamente condizionato al 

verificarsi di un Evento Rilevante come definito 

all’Articolo 8 (di seguito, "Condizione Sospensi-

va") del Regolamento del Prestito; conseguentemen-

te, fino al verificarsi di un Evento Rilevante ai 

sensi dell’Articolo 8 del Regolamento (di seguito, 

"Periodo di Pendenza della Condizione"), i Crediti 

a Garanzia rimarranno nella titolarità di FNM che 

potrà riceverne i relativi pagamenti. 

o I Crediti a Garanzia costituiscono, ai sensi 

dell'art. 2414 codice civile n. 5, garanzia delle 

seguenti obbligazioni garantite (di seguito, "Ob-

bligazioni Garantite") derivanti dai Titoli Obbli-

gazionari: 

* gli obblighi di rimborso e/o restitu-

zione del capitale;

* gli obblighi di pagamento degli inte-

ressi, come definiti agli articoli 5.1. e 

5.2. del Regolamento del Prestito Obbliga-

zionario, e degli altri accessori del cre-

dito.

o Pertanto, nel caso di circolazione dei Titoli Ob-

bligazionari, anche i Crediti a Garanzia si tra-

sferiranno, ai successivi portatori in proporzione 

ai Titoli Obbligazionari posseduti. Ai sensi 
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dell'art. 1260, secondo comma, codice civile i 

singoli Obbligazionisti non potranno cedere i Cre-

diti a Garanzia separatamente dai Titoli Obbliga-

zionari.

o Fino al verificarsi della condizione sospensiva del 

trasferimento di cui all’articolo 6.1 del Regola-

mento del Prestito, FNM potrà incassare i Crediti 

a Garanzia divenuti, tempo per tempo, esigibili 

senza alcun obbligo o vincolo relativo all'impiego 

delle somme ricevute in pagamento. Pertanto, a ti-

tolo meramente esemplificativo, gli Obbligazioni-

sti non potranno pretendere che FNM depositi le 

somme incassate durante il Periodo di Pendenza 

della Condizione o, comunque, che le costituisca 

in garanzia delle Obbligazioni Garantite.

o Tuttavia, al fine del mantenimento della garanzia, 

FNM si obbliga a far sì che, dalla Data di Godi-

mento alla Data di Scadenza, l'importo complessivo 

dei Crediti a Garanzia, sia sempre comunque almeno 

pari ad Euro 58.000.000,00 (cinquantottomilio-

ni/00) (di seguito, "Valore Garantito").

o Qualora, durante il Periodo di Pendenza della Con-

dizione, i Crediti a Garanzia giunti alla loro 

scadenza siano legittimamente incassati da FNM e, 

in tal modo, l'importo complessivo dei Crediti a 

Garanzia relativo a canoni non ancora esigibili o 

incassati si riduca al di sotto del Valore Garan-

tito, FNM si obbliga ad individuare, entro 60 

(sessanta) giorni successivi dallo scadere del 

Termine di Verifica (come di seguito definito) ul-

teriori crediti (di seguito, "Ulteriori Crediti"), 

vantati nei confronti di Trenord ed anche se deri-

vanti da contratti diversi da quelli individuati 

nella Delibera Consiliare, ma in ogni caso per un 

importo sufficiente a raggiungere il Valore Garan-

tito. 

o Al fine di verificare la sussistenza del Valore Ga-

rantito, entro 30 (trenta) giorni dall'approvazio-

ne del bilancio di ciascun esercizio (di seguito, 

"Termine di Verifica") FNM comunicherà agli Obbli-

gazionisti, ai sensi dell'articolo 15 del Regola-

mento del Prestito, l'ammontare dei Crediti a Ga-

ranzia residui in quanto non ancora esigibili o 

incassati.

o La cessione degli Ulteriori Crediti si intenderà 

validamente determinata ai sensi dell'art. 1346 

codice civile con l'individuazione effettuata da 

FNM e dal Rappresentante Comune al quale, ai fini 

dell’articolo 6.2. del Regolamento del Prestito, 

gli Obbligazionisti conferiscono sin d'ora mandato 
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irrevocabile. Resta inteso che il trasferimento 

degli Ulteriori Crediti rimarrà sospensivamente 

condizionato alle circostanze ed agli eventi di 

cui all’articolo 6.1. paragrafo 2 del Regolamento 

del Prestito.

o I Crediti a Garanzia (e/o gli Ulteriori Crediti) 

saranno escussi dal Rappresentante Comune solo nel 

caso di mancato o ritardato pagamento, superiore a 

60 (sessanta) giorni, dell'obbligo di rimborso dei 

Titoli Obbligazionari e delle altre obbligazioni 

di pagamento, previa deliberazione dell'assemblea 

degli obbligazionisti ai sensi dell'art. 2415 co-

dice civile.

o Alle condizioni previste dal superiore paragrafo, 

il Rappresentante Comune escuterà la garanzia in-

viando a Trenord e FNM una comunicazione scritta 

contenente le seguenti informazioni:

*la verificazione di un Evento Rilevante ai 

sensi dell'art. 8.1. del Regolamento del Pre-

stito e lo spirare del termine di 60 (sessan-

ta) giorni di cui al primo paragrafo del mede-

simo articolo;

*l'ammontare delle Obbligazioni Garantite non 

rimborsate;

*il conto corrente sul quale Trenord debba ef-

fettuare i pagamenti nell'interesse degli Ob-

bligazionisti.

o Trenord potrà eseguire i pagamenti decorsi 30 

(trenta) giorni dalla comunicazione da parte del 

Rappresentante Comune.

o Resta inteso che, ove l'assemblea degli obbligazio-

nisti deliberi di escutere la garanzia, i singoli 

Obbligazionisti non potranno intraprendere azioni 

ex art. 2419 codice civile dirette all'escussione 

individuale. In ogni caso, i diritti individuali 

di garanzia dei Obbligazionisti sono soggetti ai 

limiti ed alle condizioni di cui all'art. 9.1 del 

Regolamento del Prestito.

o Il pagamento delle Obbligazioni determinerà la re-

trocessione dei Crediti a Garanzia in capo a FNM 

e, comunque, l'estinzione della garanzia discipli-

nata all’articolo 6 del Regolamento del Prestito.

Il Presidente dichiara quindi che non sussistono impedimenti 

al Prestito Obbligazionario nei termini sopra illustrati e

che, essendo i titoli rappresentativi del Prestito Obbligazio-

nario destinati ad essere quotati su un sistema multilaterale 

di negoziazione, ai sensi dell’articolo 2412, quinto comma, 

del codice civile, non trova applicazione nel caso di specie 

il limite previsto dal primo comma del medesimo articolo che 

limiterebbe l’ammontare complessivo delle obbligazioni emetti-

5



6

bili entro il doppio del capitale sociale, della riserva lega-

le e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio 

approvato.

I sindaci intervenuti confermano la dichiarazione sopra resa 

dal Presidente. 

Alla luce della documentazione presentata, il Presidente chie-

de al Consiglio espressa autorizzazione ad accettare – in nome 

e per conto della Società – il ruolo di Agente di Calcolo, co-

me definito ed attribuito nel Regolamento del Prestito (art. 

9.2.); spiega che la Società, ai sensi di quanto previsto nel 

Regolamento, potrà essere tenuta a rilevare i tassi ed a de-

terminare l’importo degli interessi ai sensi dell’art. 5 del 

Regolamento del Prestito. Dichiara prospettarsi in tal caso un 

potenziale conflitto di interessi, ed in tale prospettiva 

chiede che l’accettazione di tale carica sia espressamente ap-

provata dal Consiglio.

Il Presidente chiede quindi a me notaio di dare lettura della 

proposta di deliberazione. 

“Il Consiglio di Amministrazione, 

preso atto della documentazione presentata dal Presidente e di 

quanto illustrato e riferito dal medesimo, 

DELIBERA

1) di emettere un Prestito Obbligazionario per un ammontare 

pari ad euro 58 (cinquantotto) milioni rappresentato dai Titoli 

aventi le caratteristiche illustrate nella corrente riunione: 

- emittente: FNM S.p.A. con sede legale in Milano, Piazza-

le Cadorna 14, codice fiscale e partita IVA 00776140154.

- ammontare: massimi Euro 58.000.000;

- denominazione dei Titoli: prestito obbligazionario deno-

minato “FNM S.p.A. 2015 — 2020”, costituito a n. 580  

obbligazioni del valore nominale di Euro 100.000; il ta-

glio minimo di ciascun Titolo sarà di euro 100.000,00 

(centomila virgola zero zero);

- Destinatario: Finlombarda S.p.A., quale primo sotto-

scrittore;

- durata: la durata dei Titoli sarà pari a 5 (cinque) anni 

ovvero 60 (sessanta) mesi a decorrere dalla data di go-

dimento del Prestito;

- prezzo di emissione: Le Obbligazioni sono emesse alla 

pari ad un prezzo pari al 100% (cento per cento) del Va-

lore Nominale, ossia al prezzo di Euro 100.000,00 (cen-

tomila/00) per ogni Obbligazione, senza aggravio di spe-

se, oneri o commissioni per gli Obbligazionisti;

- saggio di interessi: Le Obbligazioni sono fruttifere 

di interessi ad un tasso variabile pari all’Euribor se-

mestrale con base 360, rilevato alle ore 11 antimeridia-

ne (Central European Time) del secondo giorno lavorativo 

precedente la data d’inizio del relativo Periodo di In-

teressi (come di seguito definito) e rilevato sulla pa-
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gina Bloomberg EUR006M Index, maggiorato di 150 b.p. 

(spread) (di seguito, “Tasso di Interesse Nominale”);

- diritto applicabile: Il Prestito è regolato dalla legge 

italiana;

- quotazione: le Obbligazioni saranno quotate presso il 

Mercato ExtraMOT PRO, segmento professionale del mercato 

ExtraMOT;

- rimborso: salvi i casi di rimborso anticipato obbligato-

rio, i Titoli Obbligazionari saranno rimborsati alla pa-

ri e, dunque, al 100% del valore nominale, alla Data di 

Scadenza del Prestito;

- garanzie: a garanzia dell'esatto adempimento delle Ob-

bligazioni Garantite (come di seguito definite) FNM ce-

derà agli Obbligazionisti, contestualmente alla emissio-

ne dei Titoli Obbligazionari ed alla loro sottoscrizio-

ne, i propri crediti per canoni di noleggio presenti e 

futuri, non ancora esigibili o incassati, derivanti dai 

contratti stipulati con Trenord per la locazione di ma-

teriale rotabile vigenti alla Data di Godimento, (di se-

guito, "Crediti a Garanzia") come meglio identificati 

all’atto di cessione ma comunque per un valore comples-

sivo non inferiore ad Euro 58.000.000,00 (cinquantotto-

milioni/00) ; è previsto che:

o I Crediti a Garanzia saranno trasferiti, con atto 

pubblico o con scrittura privata autenticata, ri-

chiamandosi, ove applicabile, l’art. 2414 bis del 

Codice civile. Il trasferimento agli Obbligazioni-

sti si intenderà effettuato agli Obbligazionisti 

pro quota dei Titoli Obbligazionari sottoscritti 

e, comunque, sarà sospensivamente condizionato al 

verificarsi di un Evento Rilevante come definito 

all’Articolo 8 (di seguito, "Condizione Sospensi-

va") del Regolamento del Prestito; conseguentemen-

te, fino al verificarsi di un Evento Rilevante ai 

sensi dell’Articolo 8 del Regolamento (di seguito, 

"Periodo di Pendenza della Condizione"), i Crediti 

a Garanzia rimarranno nella titolarità di FNM che 

potrà riceverne i relativi pagamenti. 

o I Crediti a Garanzia costituiscono, ai sensi 

dell'art. 2414 codice civile n. 5, garanzia delle 

seguenti obbligazioni garantite (di seguito, "Ob-

bligazioni Garantite") derivanti dai Titoli Obbli-

gazionari: 

* gli obblighi di rimborso e/o restitu-

zione del capitale;

* gli obblighi di pagamento degli inte-

ressi, come definiti agli articoli 5.1. e 

5.2. del Regolamento del Prestito Obbliga-

zionario, e degli altri accessori del cre-

dito.
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o Pertanto, nel caso di circolazione dei Titoli Ob-

bligazionari, anche i Crediti a Garanzia si tra-

sferiranno, ai successivi portatori in proporzione 

ai Titoli Obbligazionari posseduti. Ai sensi 

dell'art. 1260, secondo comma, codice civile i 

singoli Obbligazionisti non potranno cedere i Cre-

diti a Garanzia separatamente dai Titoli Obbliga-

zionari.

o Fino al verificarsi della condizione sospensiva del 

trasferimento di cui all’articolo 6.1 del Regola-

mento del Prestito, FNM potrà incassare i Crediti 

a Garanzia divenuti, tempo per tempo, esigibili 

senza alcun obbligo o vincolo relativo all'impiego 

delle somme ricevute in pagamento. Pertanto, a ti-

tolo meramente esemplificativo, gli Obbligazioni-

sti non potranno pretendere che FNM depositi le 

somme incassate durante il Periodo di Pendenza 

della Condizione o, comunque, che le costituisca 

in garanzia delle Obbligazioni Garantite.

o Tuttavia, al fine del mantenimento della garanzia, 

FNM si obbliga a far sì che, dalla Data di Godi-

mento alla Data di Scadenza, l'importo complessivo 

dei Crediti a Garanzia, sia sempre comunque almeno 

pari ad Euro 58.000.000,00 (cinquantottomilio-

ni/00) (di seguito, "Valore Garantito").

o Qualora, durante il Periodo di Pendenza della Con-

dizione, i Crediti a Garanzia giunti alla loro 

scadenza siano legittimamente incassati da FNM e, 

in tal modo, l'importo complessivo dei Crediti a 

Garanzia relativo a canoni non ancora esigibili o 

incassati si riduca al di sotto del Valore Garan-

tito, FNM si obbliga ad individuare, entro 60 

(sessanta) giorni successivi dallo scadere del 

Termine di Verifica (come di seguito definito) ul-

teriori crediti (di seguito, "Ulteriori Crediti"), 

vantati nei confronti di Trenord ed anche se deri-

vanti da contratti diversi da quelli individuati 

nella Delibera Consiliare, ma in ogni caso per un 

importo sufficiente a raggiungere il Valore Garan-

tito. 

o Al fine di verificare la sussistenza del Valore Ga-

rantito, entro 30 (trenta) giorni dall'approvazio-

ne del bilancio di ciascun esercizio (di seguito, 

"Termine di Verifica") FNM comunicherà agli Obbli-

gazionisti, ai sensi dell'art. 15 del Regolamento 

del Prestito, l'ammontare dei Crediti a Garanzia 

residui in quanto non ancora esigibili o incassa-

ti.

o La cessione degli Ulteriori Crediti si intenderà 

validamente determinata ai sensi dell'art. 1346 
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codice civile con l'individuazione effettuata da 

FNM e dal Rappresentante Comune al quale, ai fini 

dell’articolo 6.2. del Regolamento del Prestito, 

gli Obbligazionisti conferiscono sin d'ora mandato 

irrevocabile. Resta inteso che il trasferimento 

degli Ulteriori Crediti rimarrà sospensivamente 

condizionato alle circostanze ed agli eventi di 

cui all’articolo 6.1. paragrafo 2 del Regolamento 

del Prestito.

o I Crediti a Garanzia (e/o gli Ulteriori Crediti) 

saranno escussi dal Rappresentante Comune solo nel 

caso di mancato o ritardato pagamento, superiore a 

60 (sessanta) giorni, dell'obbligo di rimborso dei 

Titoli Obbligazionari e delle altre obbligazioni 

di pagamento, previa deliberazione dell'assemblea 

degli obbligazionisti ai sensi dell'art. 2415 co-

dice civile.

o Alle condizioni previste dal superiore paragrafo, 

il Rappresentante Comune escuterà la garanzia in-

viando a Trenord e FNM una comunicazione scritta 

contenente le seguenti informazioni:

*la verificazione di un Evento Rilevante ai 

sensi dell'art. 8.1. del Regolamento del Pre-

stito e lo spirare del termine di 60 (sessan-

ta) giorni di cui al primo paragrafo del mede-

simo articolo;

*l'ammontare delle Obbligazioni Garantite non 

rimborsate;

*il conto corrente sul quale Trenord debba ef-

fettuare i pagamenti nell'interesse degli Ob-

bligazionisti.

o Trenord potrà eseguire i pagamenti decorsi 30 

(trenta) giorni dalla comunicazione da parte del 

Rappresentante Comune.

o Resta inteso che, ove l'assemblea degli obbligazio-

nisti deliberi di escutere la garanzia, i singoli 

Obbligazionisti non potranno intraprendere azioni 

ex art. 2419 codice civile dirette all'escussione 

individuale. In ogni caso, i diritti individuali 

di garanzia dei Obbligazionisti sono soggetti ai 

limiti ed alle condizioni d cui all'art. 9.1 del 

Regolamento del Prestito.

o Il pagamento delle Obbligazioni determinerà la re-

trocessione dei Crediti a Garanzia in capo a FNM 

e, comunque, l'estinzione della garanzia discipli-

nata all’articolo 6 del Regolamento del Prestito.

2) Di approvare il Regolamento del Prestito quale presentato 

dal Presidente, autorizzando la negoziazione, finalizzazione e 

sottoscrizione degli accordi e dei documenti tutti connessi o 

comunque finalizzati alla emissione del Prestito, dando manda-
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to al Presidente ed ai consiglieri, in via disgiunta, perché 

gli stessi abbiano a completare il testo del Regolamento del 

Prestito con gli elementi ad oggi non definibili; 

3) di esercitare a norma dell’art. 20-bis del D.P.R. 601/1973, 

l’opzione per l’applicazione al Prestito obbligazionario 

dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 17 del medesimo 

D.P.R.;

4) di autorizzare espressamente – anche tenuto conto di ogni 

possibile conflitto di interessi - la Società ad assumere il 

ruolo di Agente di Calcolo ai sensi di quanto previsto nel Re-

golamento del Prestito, riservandosi la Società, come previsto 

nel Regolamento del Prestito, di delegare tale funzione ad un 

intermediario abilitato dandone avviso sul proprio sito inter-

net;

5) di dare mandato al Presidente ed ai consiglieri, in via di-

sgiunta e con facoltà di farsi sostituire da procuratori spe-

ciali nei limiti di legge, per eseguire le delibere di cui so-

pra e in particolare per procedere: 

(i) alla definizione e sottoscrizione, in nome e per 

conto della Società, di ogni atto e/o contratto necessa-

rio o utile ai fini della quotazione dei Titoli o comun-

que connesso o collegato alla buona riuscita 

dell’operazione in questione, compresa, fra l’altro, la 

stipulazione dei contratti di cessione dei crediti, 

l’individuazione dei crediti da cedere a garanzia, la 

sottoscrizione della domanda di ammissione dei titoli 

emittendi a quotazione, con facoltà di definire il fina-

le contenuto;

(ii) ad ogni adempimento, anche di carattere informati-

vo, necessario e opportuno, determinandone il contenuto 

in conformità alle deliberazioni assunte;

(iii) ad ogni adempimento, anche di carattere informati-

vo connesso all’emissione dei Titoli, al loro colloca-

mento e alla loro quotazione;

(iv) a compiere in genere tutto quanto occorra per la 

completa esecuzione della delibera, con ogni e qualsiasi 

potere a tal fine necessario e/o opportuno per il buon 

fine dell’operazione di emissione del Prestito Obbliga-

zionario, ivi incluso il potere di negoziare e sotto-

scrivere qualsiasi altro accordo, atto e documento rite-

nuto necessario, utile od opportuno in relazione a quan-

to sopra deliberato, ivi compresa tutta la documentazio-

ne relativa alla cessione dei crediti in garanzia; e

(v) a designare, per quanto occorrer possa in conside-

razione delle caratteristiche della deliberata emissio-

ne, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2414-bis, 

del Codice civile, il Notaio rogante dr. Filippo Zabban, 

Notaio in Milano o, in caso di impedimento, il Notaio in 

Milano dottor Stefano Rampolla, affinché compia, per 

conto dei sottoscrittori del prestito obbligazionario, 
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le necessarie formalità per la costituzione delle garan-

zie di diritto italiano previste in relazione al medesi-

mo prestito obbligazionario come sopra deliberato;

(vi) ad apportare qualsiasi modifica, rettifica o inte-

grazione alla presente delibera che si rendesse necessa-

ria su richiesta delle competenti autorità/Uffici, non-

ché a compiere tutto quanto necessario e opportuno per 

il buon fine dell’iniziativa.”

Al termine della lettura, il Presidente dichiara aperta la di-

scussione sul punto all’ordine del giorno. 

Nessuno intervenendo, il Presidente pone in votazione la pro-

posta formulata; al termine della votazione dà quindi atto del 

voto come segue:

- favorevoli tutti i consiglieri presenti.

Il Presidente:

- dà atto che il voto favorevole come sopra determinatosi ha 

concretato maggioranza idonea ai sensi dell'articolo 22 dello 

statuto sociale.

Null'altro essendovi a deliberare, il Presidente dichiara

esaurita la riunione consiliare per quanto da formalizzarsi 

per pubblico atto notarile alle ore 11 e 45.

Io

notaio ho letto il presente atto al comparente che lo approva 

e con me lo sottoscrive, dispensandomi dalla lettura 

dell’allegato.

Scritto

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-

taio completato a mano, consta il presente atto di ventitre 

mezzi fogli scritti sulla sola prima facciata, per un totale 

quindi di ventitre pagine fin qui.

Firmato Andrea Angelo Gibelli

Firmato Filippo Zabban
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